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LA CADUTA DE GL’ANGELI DI DON FRANCESCO NICOLÒ DE ROSSI 

ORATORIO IN PARTE UNICA

Libretto: Mons. Salvatore Scaglione

LIBRETTO

I.Sonata e Coro a 6 
Santo, tre volte Santo, 
fonte di puro lume 
gran Dio supremo Nume. 
Sia tua la lode, tua la gloria, 
la gloria e ‘l vanto. 
Santo, tre volte Santo. 

Deità onnipotente eterna, 
immensa, venerabil Trinità, 
amabile unità, 
Nume Trino in persone, 
Uno in Essenza, 
Sia tua la lode, tua la gloria, 
la gloria e ‘l vanto. 
Santo, tre volte Santo.
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II.Recitativo e Aria 
(San Michele, Padre Eterno) 
San Michele
Silenzio 
o schiere armoniche e canore, 
fate per brevi istanti 
pausa agl’eterni Canti 
or che l’alto Signore 
a spirti corteggiani 
vuol palesare i suoi decreti arcani. 

Padre Eterno 
Figlio, Spirto Divino 
prole della mia mente 
amor del mio volere, 
sempre in voi mi diffondo 
a voi tutto mi dono 
e pur da me nullo diverso io sono. 

Tutt’ in me siete voi 
in voi son io 
tre supposti siam noi, 
ma solo un Dio.

Ma se la mia bontà 
saria in tutto rimiro 
dentro l’immenso giro 
dell’eccelsa Trinità 
pur mi spinge il desio 
che si diffonda Dio fuori di Dio. 

L’infinito sapere 
già mi discopre il modo 
ch’ indissolubil nodo 
d’ ipostatiche tempre 
l’alta divinità può con l’umanità 
stringer per sempre. 
Dunque, del verbo mio 
l’ipostasi sovrana 
alla natura umana 
il termine darà 
e il mondo un Dio 
fatt’ uomo adorerà. 
Così risolvo et or che il verbo 
in carne a voi spirti rivelo 
prima che nasca in terra 
adori il Cielo.
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III Recitativo e Coro 
(San Michele, Coro, con Lucifero) 
San Michele
Ad eseguir del regnatore eterno 
e de creati divini 
tutto il coro superno 
offr’ al Verbo fatt’ uom 
profondi inchini. 
Coro 
Noi supreme gerarchie 
riverenti all’alto impero 
Lucifero (io no, io no) 
Coro
con dolcissime armonie 
cantiamo lodi al gran mistero
Lucifero (io no, io no) 
Coro
e fra beati cori 
non si trovi pur un che non l’adori. 
Lucifero 
Io no, io no 
quell’io ch’ho la luce nel nome 
il sol nel volto 
a un tenebroso Dio 
a un dio nel fango involto 
onori offrir dovrò?
Io no, mai, mai l’adorerò.

IV. Aria e Coro 
(Lucifero) 
Ch’un angelica beltà 
che più bella esser non può 
alla vile umanità si soggetti? 
Or questo no!

Oh vilipeso trono, 
oh schernita maestà 
dov’è la tua Deità? 
Dove le glorie sono? 
Ah che son polve 
inviscerate al suolo. 
Se non fossi immortal 
morrei di duolo 
e pur io soffrirò 
mai l’adorerò, 
no, mai l’adorerò. 
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Lucifero che pensi, 
ardire?
Ad usurpar quel diadema
la sorte oggi t’invita, 
quella Reggia suprema 
la fortuna t’addita. 
Chi di soglio real si rende indegno, 
chi avvilisce così 
lo scettro al Regno.

Compagni, chi mi segue 
al gran conflitto? 
Coro 
Eccone a cenni tuoi 
campione invitto 
Lucifero 
Per sì nobile impresa 
meco a pugnar verrete? 
Coro 
Ognun di noi ha di pugnar la sete. 
Lucifero 
Che poi non vi distolga il dubbio 
finché martiali avventi. 

Coro 
Mai cangerem la voglia, 
ne fia ch’il nostro cor di ciò paventi.
Lucifero
Dunque, che più s’attende?
Coro
Dunque che più si tarda?
Ceda alla man la lingua, 
ogni lume s’estingua. 
Solo sdegno e furor avvampi et arda.
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V. Aria e Coro 
(Lucifero) 
Pensieri guerrieri destatevi su.
S’impugni s’abbatta 
sì fulmini e tuoni rimbombano 
i suoni di tromba minacce.
E invito di pace non s’oda mai più, 
no no no no 
non s’oda mai più. 
Coro 
S’impugni, s’abbatta, 
sì fulmini e tuoni rimbombano 
i suoni di tromba minacce. 
E invito di pace non 
s’oda mai più, no, non s’oda mai più. 

VI. Recitativo e Aria 
(San Michele, Padre Eterno) 
San Michele
Signor, deh mira 
ch’il Serafin ribelle 
che all’alto soglio aspira 
trasse ad un cieco Marte 
di noi la terza parte 
e va su sopra il Regno 
delle stelle. 
Deh, risveglia il furor, 
moviti a sdegno, 
mira i fulmini tuoi 
purga il tuo Regno 
Padre Eterno 
La mia pace inalterabile 
non soggiace a varietà. 
La mia gioia imperturbabile 
un fellon turbar non sa. 
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VII. Recitativo, Aria e Coro 
(Padre Eterno, Coro, Lucifero) 
Padre Eterno 
Vanne tu solo 
e tanto ardir confondi 
che un cenno mio puole 
abissar più mondi. 
Vanne prode Michaele 
va, vedi e vinci 
e nel centro più cupo 
del mondo inferiore
bersagli al mio furore 
l’indegne schiere 
eternamente avvinti. 

Coro di Demoni con Lucifero 
All’assalto, ogn’un s’appresti 
a pugnar contro Dio 
l’ardir si desti à pugnar 
contro Dio l’ardir si desti. 

VIII. Recitativo e Aria 
(San Michele, Lucifero) 
San Michele - Chi qual Dio?
Lucifero – Io. 
San Michele – Chi qual Dio?
Lucifero – Io. 
San Michele - Chi come Dio? 
Lucifero – Io. 
San Michele - Temerario fellon 
la vedrai meco 
Lucifero - Così nel petto mio, 
risponde un eco.
San Michele 
Via sparite su sgombrate 
dell’empireo orrendi mostri 
e laggiù ne cupi chiostri 
à penar per sempre andate. 
Tardi vi giunse avviso 
che non è per superbi il Paradiso.
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IX. Coro 
(con Lucifero) 
Ohimè, che fieri turbini n’aggirano 
ne scuotono. 
Ohimè che accesi fulmini feriscono. 
Io precipito al fondo 
Io non resisto 
Io cado 
Io mi profondo. 

X. Aria e Coro 
(San Michele) 
Compagni beati, su, su, che si fa? 
Ai canti alle feste 
le turbi moleste de’ spirti dannati 
disparvero già. 

Coro 
Al sovrano Signore 
per sì lieto trionfo 
si dia l’onor e la gloria. 
Vittoria, su, su, che si fa? 
Ai canti alle feste 
le turbe moleste de’ spirti dannati 
disparvero già. 

XI. Arioso 
(Lucifero) 
Che tenebre palpabili 
che fiamme inestinguibili 
che baratri terribili 
qui m’apprestò la sorte 
nè si vede la morte. 

XII. Coro di Demoni 
L’esser nostr’a penare 
non sia mai che si stempra
qui pena avremo sempre.
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XIII. Coro di Angeli 
Nel regno della vita 
l’esser nostro a gioire 
non sia mai che si stempre, 
qui goderemo sempre.

XIV. Coro di Demoni 
Amarissimi gemiti, ruggiti, pianti 
e fremiti sempre risonano. 

XV. Coro di Angeli 
Liete voci di gloria, 
applausi di vittoria 
nel Paradiso intonino. 

XVI. Coro di Demoni 
Le serpi fischiano, 
latrano i Cerberi,
le fiamme brugiano, 
i fumi abbagliano 
e nel regno infernal 
corre per tutto 
lo spavento, l’orror, l’affanno, il lutto. 

XVII. Coro di Angeli 
La gioia interminabile 
il contento ineffabile 
in ciel sempre soggiornano 
il giubilo, il piacer, la festa, il riso 
s’eternano per tutto il Paradiso. 

XVIII. Coro Finale 
(Tutti) Apprendi o mortale 
dall’altrui male il proprio bene, 
eterne pene all’anime superbe 
il Ciel precetta. 
Chi Lucifero imita infern’ aspetta.

k
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CRISTOFORO CARESANA (1640 + 1709)

Recitativo per musica a 5 voci per la Solennità del S.to Natale, 1679

LIBRETTO

I.Recitativo
Lucifero
Per temprar tanto ardore,
per dar tregua al sospetto,
per dar bando al dolore
che mi lacera il petto, 
vomiterò per rabbia, 
in faccia delle stelle il mio veleno,
e col tartareo fondo
porrò sossopra il  mondo.

II.Aria
Scioglietevi, spezzatevi,
catene insopportabili;
lasciatemi, piegatevi,
o stelle inesorabili;
abissi spalancatevi, 
furie, mostri, su, su,
scatenatevi, 
per apportare all’uomo eterne ingiurie,
alla luce su, su, correte o furie.
Sorge rabbia dalla sabbia
d’Acheronte, prest’uscite, 
su venite, a dannar
le mortali ischiere gionte.

III.Arioso
Morte ai pie’, 
cadon l’alme a noi rubelle
del mio nemico, ad onta
e delle stelle.
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IV.Aria
Non si tardi, più no, 
alle stragi, alla morte, 
al furore, allo sdegno 
cada il veto del ciel
cada il disegno.

V.Coro
Gioisca la Terra,
festeggi ogni core,
non s’odi più guerra,
stia lungi il dolore,
tormenti, lamenti, 
non s’odano più,
dolcezze, allegrezza, 
venite, su, su.
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VI.Recitativo
Lucifero
Ohimè, che sento? Ahi, lasso,
ch’insolite allegrezze,
ch’inuditi portenti,
fan veri i miei sospetti, 
i miei tormenti?
Dalla cinerea gente,
e quando mai si vide
sì luminosa al mondo
uscir la notte?
Chi così l’illustrò?
Angelo
Colui che tutto può.
Lucifero
Chi mai vide d’inverno 
fiorir la primavera,
e festeggiare inverno
al lieto autonno?
Coronato di stelle
È ripartito il sol:
chi osservò mai con la luna partire i suoi splendori?
Chi l’ordin delle cose e di natura
A danni miei corregge?
Angelo
Colui che tutto vegge.
Lucifero
Chi mai questo sarà?
Angelo
Un dio fatt’uom, ch ‘in Terra è nato già.
Lucifero
Non più, cieli, non più!

VII.Recitativo
Angelo
Taci, mostro rubelle, 
empia furia d’Averno:
a tuo dispetto è già vinto l’Inferno!
Per non turbare in Terra
l’allegrezza comune,
il gaudio immenso, vanne
l’ira mortal del tuo veleno a vomitar 
ne’ sempiterni abissi, a te prefissi.
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VIII.Aria
Lucifero
Mondo, ohimè, non sei più mio!
Un bambino appena nato,
mi ha tolto e debellato,
guai a me: i suoi natali
la mort’han vinto,
e dan vita ai mortali,
più per noi speme non v’è.

IX.Arioso
Lucifero
O mie glorie sognate,
speranze mie perdute,
chi vi ha dissipate,
come sete cadute? 
Lucifero infelice, 
piangi, deh piangi alfine, 
con la caduta tua le tue ruine.

X.Coro
Gioisca la Terra, 
festeggi ogni core,
stia lungi il dolore.
L’Inferno è abbattuto, 
la Terra è svanita, 
è morta la morte, 
s’è nata la vita.
Mondo consolati, 
uomo rallegrati, 
non temer più.
Che per salvarti in Terra, 
è nato il tuo Gesù.


